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Le pensioni 
• L I N A CORDONI LIVIA TURCO 

a riforma delle pensioni, è un appuntamento 
della vita politica italiana che può essere un 
utile banco di prova per la sinistra per nnno-
vare le forme ed i contenuti della democra
zia, la qualità dello stato sociale, per affer
mare una nuova politica dei tempi, per pas
sare dal concetto di lavoro a quello del rico
noscimento dei «lavori» Ma soprattutto può 
essere un'occasione per costruire una nuova 
trasversalità delle donne nel paese e nel Par
lamento 

Quale migliore occasione, infatti, s e non 
auella della nforma delle pensioni per mo
dulare nuovi tempi di lavoro nell'arco della 
vita, per attivare e favonre strategie di vita ed 
un utilizzo delle risorse in direzione di una 
maggiore libertà e responsabilità individua
le ' 

Dai dati Inps (all'I-1-90) si evince la col
locazione delle donne nel sistema pensioni
stico, le pensioni di vecchiaia femminili sono 
d'importo medio (3 576 000) più ndotte di 
quelle medie maschili ( 850 000) , la contri
buzione volontaria per maturare il dintto alla 
pensione integrata nguarda le donne infatti 
sono ben l'82%, il 54% delle donne con pen
sioni di vecchiaia nsulta avere meno di 20 
anni di contribuzione contro il 19% degli uo
mini, solo il 20% di esse riesce ad avere più di 
30 anni di contnbuti mentre solo il 32% di 
quelle femminili sono attestate ai livelli supe
riori Nel terreno dell'assistenza (le cosiddet
te pensioni sociali) la presenza delle donne 
è dell'84% Pensioni quindi che rispecchiano 
il rapporto fluttuante, precano col mercato 
del lavoro di diverse generazioni di donne 
Certo, ci sono anche dati nuovi che non si 
debbono oscurare da 15 anni il tasso di atti
vità femminile cresce costantemente (dal 
21,8% al 27,8% anche se gli uomini rimango
no il doppio, 54%) e vi è il permanere nel la
voro nelle età centrali della fertilità e della 
doppia presenza come mai nel passato In 
un futuro prossimo ci sarà quindi una gene
razioni di lavoratnci capace di sostenere le 
pensioni delle donne anziane 

Una nforma deve saper tener conto di 
questa collocazione e deve altresì mantene
re la peculiarità del sistema pensionistico ita
liano che è quello di una solidanetà tra gio
vani ed adulti e tra uomini e donne, il ncono-
scimento del lavoro di cura nel sistema pre
videnziale 

n'azione informatrice che voglia perseguire 
una padronanza individuale e sociale sul 
tempo deve saper 'guardare all'Intero ciclo 
della vita, saper prevedere un modello flessi
bile sia dell'età pensionabile che dell'arco 
della vita lavorativa attraverso il riconosci
mento di congedi per motivi familiari, paren
tali, personali, di studio e formativi, ncono-
sciuti dal sistema contnbutrvo, con forme di 
reddito cosi come prevediamo nella propo
sta di legge di iniziativa popolare «Le donne 
cambiano i tempi» 

Elevare a 65 anni, proponendo insieme 
aumento e panficazione, obbligatonamente 
(anche se gradalmente) non è solo rendere 
le condizioni di lavoro più gravose, mettere 
in discussione prospettive di vita, rompere 
un principio di solidarietà, ma è anche n-
nunciare ad una vera azione nformatrice, ad 
una progettualità capace di misurarsi con i 
cambiamenti avvenuti nel nostro paese, ad 
una politica equa 

Proporre inoltre di coniugare il diritto al-
l'integrazione al minimo con il reddito del 
coniuge significa negare un dintto individua
le e ndurre l'importo delle pensioni al mini
mo che sono una prerogativa femminile 

Togliere dalla discussione queste due pro
poste è il modo per rendere possibile la rifor
ma va respinto l'elevamento obbligatone 
dell'età pensionabile per tutti e previsto il di-
ntto al mantenimento delle pensioni a 55 an
ni per le lavoratrici del settore privato (in atti
vità di servizio al momento della nforma legi
slativa) , introducendo forme di incentivazio
ni fino a 65 anni (per uomini e per donne) e 
la possibilità di utilizzare congedi in altre fasi 
della vita potendo posticipare l'uscita dal la
voro Va prevista una normativa valida per ì 
nuovi assunti con un sistema di flessibilità 
nell'arco della vita che può allora si, consen
tire 1 elevazione dell'età pensionabile a 60 
anni per le donne Flessibilità da riconoscere 
a uomini e donne a lavoratrici del settore 
privato e settore pubblico 

.1 politici e lo specchio dei media/2 
Parla Walter Veltroni: «Un partito non si vende 
come un sapone, la gente è stanca di yuppies» 

Sarà più serio 
il look anni 90 

• i ROMA. «Senio che il rap
porto tra media e politica si 
gioca su un piano più alto di 
quello attuale di una recipro
ca comprensione piuttosto 
che di una reciproca stru-
mentalità» Walter Veltroni 
responsabile dei problemi 
dell informazione del Pds ha 
più di una perplessità sul rap 

Fiotto, che si è instaurato in 
talia tra politica informarlo-

me e pubblicità Aggiunge 
«Nel nostro paese non si è tro
vato un giusto equilibno tra 
pubblicità e comunicazione 
politica Spesso i partiti si so
no affidati ai pubblicitari co
me a dei chiromanti dichia
rando cosi anche tutta la loro 
'vecchiezza culturale Se ri
penso alla pubblicità dei par
titi italiani vedo prevalere le 
cadute di gusto, le goffaggini 
in sostanza, I assenza dì co
municazione» A riprova Vel 
troni cita un esempio che va 
nella direzione esattamente 
opposta «Ricordi la campa 
gna dell 81 di Mitterrand in 
Francia? In due parole Jac
ques Seguelà sintetico 
straordinariamente una esi 
senza di comunicazione la 
force tranquille» 

Insomma, proprio non ti 
convince 11 modo in cui av
viene la comunicazione po
litica... 

Sono tra quelli che non han 
no un grande culto della cate-
gona dell immagine Per 
quanto si possa fare per co
struire dei fuochi d artificio 
alla fine, sul lungo penodo, 
conta più ciò che si è di ciò 
che appare. La mia opinione 
è «he gww pane della polii' 
italiana sia segnata da subal
ternità nel confronti defmezzi 
di informazione c'è chi ha 
paura dei media e li sfugge 
come strumenti pericolosi, e 
chi invece ne è schiavo Uno 
ad assumerne passivamente 
movenze e priorità Sono due 
atteggiamenti subalterni, ispi
rati dalla convinzione che 
questi mezzi sono diabolici 
strumenti di manipolazione 
delle coscienze, e che dun
que bisogna o combatterli o 
farsi vincere da essi 

E Invece era) non è? 
Certo che no Non si 
nuscirebbe a spiega
re, altrimenti il suc
cesso delle Leghe o di 
partiti che nonostan
te la loro sovraesposi
zione in tv, come il 
Psi hanno nsultati 
non comspondenti 
Vedi, i media deter 
minano flussi di co
stume di sensibilità e 
di opinione che un 
partito può o no inter
pretare Ma a me pare 
invece che prevalga, 
nella politica italiana, 
la tentazione di essere 
in televisione piutto
sto che I abitudine ad 
ascoltare Cosi si arri
va alle degenerazioni 
Non smetterò mai di 
pensare che la pre
senza di politici a 
Crem cammei è il mi 
glior regalo che si 
possa lare alle cam
pagne denigratone 
nei confronti dei par
titi e della stessa poli 
tica 

Durante gli anni 
Ottanta, partiti e 

«Un partito non può essere comunicato come una 
saponetta, altrimenti come tale viene percepito» In
formazione, pubblicità, politica parla Walter Vel
troni 1 valori degli anni Ottanta, la fine di un ciclo 
«Alla fine degli anni 70 aveva stancato l'eskimo, oggi 
gli yuppies» Di Donato dice che fili danno «la nau-
sa» 1 rampanti' «Prima del referendum preferiva i 
portaborse» Il Pds' «Una fon e tranquille» 

STEFANO DI MICHELE 

politici si sono affidati ad 
esperti di immagine, di co
municazione. È del tulio 
sbagliato, questo? 

No, penso che sia necessano 
uno spazio di dialogo e di re 
ciproca comprensione con 
queste nuove professioni Ma 
checché se ne dica non t ve 
ro che un partito deve essere 
comunicato come una sapo 
netta Perché, se comunicato 
come una saponetta come 
tale viene percepito Segtien 
do questo percorso, certa po
litica si è trasformata in modo 
devastante La gente limscc 
col percepire superficialità e 
cinismo, avverte quando la 
politica si trasforma in puro 
mestiere Ma ora mi pare che 
il vento stia girando e spero 
che tra le pnme vittime di 
questo cambiamento di clima 
vi sia tutto il ciarpame degli 
anni Ottanta la politica spet
tacolo il rampantismo, lo 
yuppismo il cinismo elevato 
a conce-none di vita 

Tutto questo disegnava una 
nuova struttura del partiti, 
del far politica: U «partito 
I t g g w - , di optatone. Ino-
tesTtramontata? 

Io non ho mai creduto a que
sta teoria. I partiti - specie i 
partiti di massa - esistono in 
quanto rappresentano biso
gni, interessi e diritti reali E 
dal mio punto di vista la fine 
delle ideologie dischiude 
non cancella, la politica co
me impegno ideale valori 
coerenza tra affermazioni e 
comportamenti In questi an
ni ci si 6 occupati troppo del 
l'immagine e poco della poli
tica Il referendum del 9 giu
gno invece è stato il segno di 

una inversione di tendenza 
Non a caso è stato vinto con 
strumenti di comunicazione 
tradizionali come il tam-tam 
democratico di telefonate a 
favo-e del voto 11 partito mo
derno è questo politica degli 
interessi popolari dei valon 
n< erra di (orme di comunica
zioni e di inguaggiovere 

Comunicazione, immagi
ne , pubblicità, Informazió
ni : uno sviluppo impetuo
so negli anni Ottanta, che 
ha mischiato insieme pro
fessionalità ed opportuni
smi Oni che quel ciclo si 
chiude, cosa resta? 

Bisogna distinguere Una c o 
>a (• la professionalità intesa 
come sistema di tecniche di 
i onoscen 'a dello specifico 
della comunicazione pubbli-
< liana pei la quale ho grande 
nspetlo Altra cosa sono gli 
apparati ideologici che a que 
•lo si sono accompagnali 
Spesso queste due dimensio
ni si sono intrecciale ora de 
\ ono tornare a separarsi net
tamente D altra parte lo chic 
de il senso comune del pae 
i« si" alla (me degli anni 70 
aveva stai i ato I eskimo ora 
non sono più sopportabili gli 
atteggiarne nli arroganti degli 
>uppies 

Il vicesegretario del Psl, 
Giulio Di Donato, ammette: 
«I rampanti mi nauseano»... 

Ora dopo il referendum del 9 
fiugiio gli danno la nausea i 
rampanti prima dichiarò che 
lo faceva vomitare «Il porta
borse» o I I Donato ha uno 
s'omaco t fronte oppure è 
tioppo repentino il cambia
mento per ssere credibile lo 
non posso he essere conten 

ELLEKAPPA 

lo se il Psi abbandona quel 
clima da lesta in discoteca 
che ù sembrato accompagna
re il suo gruppo dirigente, che 
magari in gran parte è miglio
re di come sembra Ma si de 
vono preoccupare perché so 
no sembrati cosi e capire 
perché ora forte è il rifiuto che 
sale dalla società di questa 
falsa concezione della mo
dernità 

Parliamo un po' del Pds. Ri
cordi quel bel film di For-
man, «Amadeus», quando 
l'imperatore dice a Mozart, 
dopo aver sentito una sua 
opera: «Bella, ma ci sono 
troppe noie». Cosi il nuovo 
partito- bello, ma quante 
parole solo per discutere al 
vostro interno... Non trovi? 

Vedi, e è stala una cosa asso 
Ultamente straordinana un 
partito che trasforma se stes 
so con la partecipazione di 
centinaia di migliaia di perso 
ne nel quadro di un immen
so rivolgimento epocale 
Questo ha lasciato degli stra
scichi E di questi il più peri
coloso può essere la preva
lenza della riflessione interna 
sulla voglia di combattere, di 
proiettarsi ali estemo, cosi co
me la rinuncia ali autonomia 
politica e culturale del Pds La 
mia impressione ò che e e 
una maggiore attesa della so
cietà di quanto oggi il dibatti
to interno al partilo nesce ad 
esprimere Non è in discussio
ne la vita interna fondata su 
culture diverse ma sarebbe 
paradossale che il cambia
mento invece di apnre il parti
to lo chiudesse in se stesso 

E secondo te come deve 
«proporsi» il Pds all'ester
no? Come deve comunicare 
con I suol possibili elettori? 

Dobbiamo comunicare l'im 
magine di un partito ongìnale 
che ha sapulo cambiare se 
stesso, alternativo perché ca
rico di voglia di cambiamen
to un partito rigoroso nei 
comportamenti politici con 
un alto profilo di valon e di 
ideali Questo richiede un to
no di voce responsabile fer
mo ngoroso e sobrio Se do
vessi assumere un referente 

prenderei propno 
quella campanga 

•fljTEl elettorale di Mitter
rand Insomma, l'i
dea di una sinistra 
che vuole governare 
il paese ma che vuo
le anche cambiarlo 
profondamente E 
quanto mi pare chie
da seppure con tanti 
linguaggi la società 
italiana Mi pare rina
sc i una domanda di 
politica nuova che si 
espnme nei gusti cul
turali e, soprattutto, 
nell associazionismo 
e nel volontanalo la 
sensazione è che ci 
sono sempre più 
pezzi di società che 
si vogliono spendere 
non solo per se stes
si ma anche per gli 
altn La politica, cioè 
non è solo il proble
ma dei rapporti col 
Psi Oggi ci sono dav
vero più cose in cielo 
e in terra di quante n 
sebi di contemplarne 
la nostra filosofia 

«Fusionismo»? Un errore già fatto 
dalla sinistra italiana 

e che ora sarebbe meglio evitare 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

L a sinistra italiana deve molto agli 
autonomisti Una corrente socia 
lista in certe fasi risibilmente pie 
cola che 6 riuscita - con la sua 

_ _ _ _ forza cntica nei confronti dei regi 
mi comunisti e della compiacen 

te ambiguità del Pei - a tenere ferme le basi 
della sinistra democratica nel nostro paese 
Gli autonomisti hanno sottratto il Psi alla sud
ditanza nei confronti dei comunisti e lo han 
no saldamente ancorato alle socialdemocra 
zie europee Hanno spesso pensalo e talora 
praticato il nformismo Al contrario i fautori 
delle unita immotivate i cosiddetti «fusioni 
sti» hanno fatto soltanto danni l~i coar ta
zione forzata dentro i fronti popolari nel do 
poguerra e l'esperimento unitario tra Psi e 
Psdì negli anni Sessanta si sono dimostrati 
fallimenti storici Oggi di nuovo i nostalgici 
del fusionismo (nel Psi e nel Pds), rischiano 
di far commettere alla sinistra italiana un en 
nesimo errore In un momento in cui di errori 
non c e proprio bisogno Ora locca al Pds 
produrre ancora una volta per il bene comu 
ne della sinistra italiana forti dosi di autono
mismo È il nostro turno di considerare i so 
cialisti come potenziali partner di un alterna 
Uva di governo, ma non ancora alleati maturi 
nei fatti Questo atteggiamento ha già prodot 
to buoni frutti Si deve anche alla prensione 
critica del Pds autonomista se i socialisti han 
no compiuto, proprio negli ultimi tempi alcu
ni importanti passi positivi perché I alleanza 
sulle cose diventi possibile Ma se vogliamo 
che la prospettiva dell alternativa significhi 
qualcosa per chi deve votarla se vogliamo 
che abbia ali e fortuna dobbiamo dire con 
chiarezza che i passi fatti dal Psi sono insuffi 
cienti Per vincere occorre che i socialisti si 
decidano a rompere con il metodo democn 
stiano di governare Fino ad ora r-ssi hanno 
cercato di strappare potere alla De con i suoi 
stessi mezzi Anzi dovendo rimontare lo 
svantaggio, i socialisti sono stati nel malgo 
verno talora più determinati e cinici degli 
stessi democnstiani Ma hanno perso Alcuni 
di loro sono arrivati alla connivenza con 
gruppi poco raccomandabili L etica publiea 
é diventata per una parte dei socialisti Italia 
ni un colludono poco costoso con cui sciac 
quarsi la bocca tra un pasto e I altro Tutta 
via, questo Psi diventato per certi versi cosi si 
milc alla De non é riuscito ad uguagliarla do 
ve più gli premeva esser uguale nell ampiez 
za del potere È un amara constatazione que
sta che ha indotto molti socialisti a meditare 
ma non li ha ancora spinti a pensare corretta 
mente Oggi credono - seguendo sempre un 
vecchio metodo deinocnstiano (nel pencolo 
imbarcare alleati) - di poter andare al govc r-

no prcndciiie a bordo il Pd Ma la sinistra 
può scalzare la De solo se adotta mezzi non 
democristiani Nille manovre sul ponte dico 
mando la C« «'imbattibile nt I J>K colo eabo 
laggio commerciale nelle azioni di domesti 
ca pirateria non ha rivali temibili Ma dopo 
aver abi me nt • portato la nave italiana nel 
porto siiurj delle demoera'ie occidentali 
non ha più grandi mete da offrire È impania 
nata sui tonda i ed è su questo punto che la si 
può batti re 

La sinistri deve dire agli italiani che vuole 
portarli 'ulld ponda di un sistema politico 
meno corro to più efficiente più sensibile al 
le necessità di i deboli un luogo dove la De 
non vuol'1 e non può andare Dobbiamo indi 
viduare obi* Itivi eomuni e cominciare a lavo 
rare su quel i l'accio i soliti scontai esempi e 
difficilissimi oL iettivi attaccar*'' la tangente di 
partito riducendo i costi della politica xl al 
zando i conlro li rompere I attribuzione arbi 
traria di der aro e di prestazioni che caratte
rizza lo Stato sociale italiano ridurre I inefli 
elenca della amministrazione dell indù .Ina e 
dei servi, i pubblici adeguare la normativa 
italiana in t'-nu di ambiente a quella euro 
pea 

Questi temi detono costituire fin d ora un 
terreno d IJVO O comune Prima di unirci in 
matnmono pioviamo a metter su caso Co
struiamo le p,i eli di un programma di sini 
stra invitiamo i socialisti ma anche ì re pub 
blicani la Re le ì verdi i gruppi cattolici e chi 
altn voglia ade'ire ad un propetto di nforme 
lorti e seri*- Non e è bisogno d) produrre volu 
mi bastano e isegni di legge sono più con 
e reti e credit >' 

Non so o se miriamo id una naggrcgazio 
ne della s ni .tra dobbiamo pensare anche la 
riforma elettorale in quest ottica individuare 
una legge idant a allo scopo Questa legge e 
con tutte I ' motlifiche e le varianti pensabili il 
collegio u Tir ominale a doppio turno Nel pri 
mo turno le vtne componenti della sinistra 
possono L re intarsi separate e manie-nere la 
propria id'-niità nel secondo turno dovranno 
produrre « andidature comuni e programmi 
convincenti se vogliono battere I antagoni-
ta Ma a c|ue sta scelta neTr-ysaria se si vuole 

favorire una libera naggregazione della sini 
stra si op[ oric i Psi Oggi come le ri chi e hie 
de unità incond zionata sbaglia Se il Psi non 
ha una bella manovra di conversione se con 
tinua a rincorre e la De senza nessuna spe 
ranza di a< chiapparla perché parlare di uni-
licazione7 Sauramente farebtK.- perdere ad 
entrambi i partii un allre> pò di voti e trasfor 
rnerebbe anche quel che resta della sinistra 
italiana in un su-cedaneo nominalmerlfe so 
ciahsladel a De 

Questa, per me, la linea dei riformisti 
LUCIANO LAMA 

H o letto len mattina con appren 
sione i commenti pubblicati sui 
giornali concernenti la nunionc 
tenuta martedì dall area rifor-
mista del Pds Dirò francamente 
che non mi interessano molto i 

nominalismi come «unità socialista» o «unità 
delle forze di ispirazione sexiahsta» formula 
quest ultima utilizzata fra 1 altro nella lettera 
ali Intemazionale socialista firmata dal nostro 
segretario Non mi interessano neppure mol 
to le solite schermaglie pnma I unità sociali 
sta o pnma l'alternativa di sinistra né mi ap 
passionano le tante altre condizioni pregiudi 
ziali di cui si caricano queste settimane pmt 
tosto per rallentare o impedire che per favori 
re I apertura di un dialogo 

Vorrei che si andasse alla sostanza realiz 
zando un disegno che tante volte abbiamo ri 
petuto vogliamo creare un aggregazione a si 
nistra che faccia perno su tutte le forze che 
provengono dal comune ceppo socialista 
che in Italia sono anzitutto il Pds il Psl e il 
Psdì Vogliamo farlo questo tentativo7 Voglia 
mo aprire un dialogo concreto fra questi par 
titi come prologo e punto di attrazione per 
altre sinistre democratiche vere o presunte 
che esistono nella realtà politica del paese ' E 
soprattutto vogliamo rivolgerci come polo di 
sinistra a quella che io ritengo una parte rile
vante dell opinione pubblica che sente I ur 
genza di un cambiamento politico reale e 
quindi di un alternanza alla egemonia della 
Democrazia cristiana ' 

Questo ò il punto per me Apnamo un dia 
logo sui temi di attualità bruciante come il di 
savanzo pubblico le pensioni 1 autonomia 
anche finanziaria degli enti focali i servi/i E 
su questioni di più ampio respiro come le ri 
forme istituzionali ed elettorale Proponiamo 
subito cominciando da alcune di queste 

questioni I apertura di un dialoge> collocato 
nella strategi a di apertura a sinistra appena 
definito con una convinzione sull i giustezza 
delle proprie tesi che non sia chiu>a a quelle 
altrui con molta pazienza e mirando ali es 
senziale sui conienuti misurande su questi 
noi stessi e gli alili 

Le reazic ni di eri mattina cosi dure temo 
che possano preannunciare una sorta di cac 
eia alle streghe contro i riformisti specie nelle 
singole località Attenzione alle conseguenze 
sicuramente rlumatichc per liniero partito 
che si avrebbero nel caso in ciw prevalesse 
questo deprec itile metexio del resto non 
ignoto alla stona dei partiti comunisti II più 
ralismo si affé nna con il dibattito e si uccide 
con le discrmina/iom 

Ai compagni socialisti infine voglio dire di 
non sbagliare nel e loro re.iziom e --opratlutto 
di non illuder i le scopo dei rilorm sti del Pds 
non e quello eli uria rottura II dibattito che ab 
biamo apero non punta certo ad un indelao 
limento del Fds ma ad una accentuazione 
del dibattile interno e ad una acce lerazione 
della strategia dell unità tra le 'orze di malnce 
socialista che onestamente cercano I intesa 
In sostanza puntiamo ad un chiarimento che 
porli il l'ds ci passare dille paro/e ai (allievo 
gliamo promuovere con questo no*Irò impe 
gno un anal Jf o pi ocesso ni gli altri partiti che 
porti ali apertura il un dialogo e punti ali in 
tesa che pern ella di misurare in ciascuno di 
essi 1 clfettivj /olontà unitana di cambiare 11 
talia per avviarla s j una strada nuov i Quesla 
a mio giudizio é la linea dei riformisti e la 
sintesi fedele delU riunione di martedì Vorel 
che i dingent del Pds si pronunciasse ro su 
queste cose e soprattutto ispirassero la loro 
azione alle decisioni che tante volle abbiamo 
ribadito sen M ambiguità e senza bpjschi col 
pi di arresto 
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• 1 A Roma qualcuno usa 
ancora quel proverbio che 
desenve gli «antichi» come 
quelli che «magnavano la 
coccia e buttavano i fichi» 
Non ne avevo capito lo spin
to fino ali altro ieri quando 
Pietro Giubilo che fu per pò 
chi mesi sindaco di Roma ed 
è ancora segretario della De 
di Roma (quella, tremate tut 
ti1, di Vittorio Sbardella) ha 
citato per danni il Pds roma 
no Per capirne le ragioni ca
ro lettore bisognerà che tu 
abbia li coraggio di entrare 
con me nell inferno delle Usi 
le famigerate Unità sanitarie 
locali Ma cosa c'entrano le 
Usi con la salute del cittadi
no 7 Ciò che non serve alla 
sua funzione finisce - per 
legge delle cose - per servire 
ad altro 

A Roma e non solo a Ro
ma, molti si domandano co
me abbia fatto Gianfranco 
Rosei, garante da due giorni 
dimissionano e dimissionato 
della Usi Rm 12 a mettere da 
parte 103 milioni dichiaran 

do un reddito di 22 milioni 
1 anno La curiosità è accen 
tuata dal fatto che il territorio 
della Usi Rml2 comprende 
anche la 19" circoscrizione 
del Comune di Roma quella 
d e l ( l e x ) consigliere - seni 
pre de - ladeluca che fu tro 
vato con una mazzetta di 
venti milioni nelle mutande 
Possiamo aggiungere il parti 
colare che Gianfranco Rosei 
proviene dalle file del Msi 
L origine diciamo cosi di de
stra I ha in comune con Pie
tro Giubilo Vittorio Sbardel 
la lo stesso Ciarrapico nella 
De romana è un fatto di mo 
da una griffe che alza qualità 
e prezzo Divenuto democn 
stiano Rosei ha fatto camera 
nella Usi Rml2, dove era sta 
to nominato su segnalzionc 
deIMsi da consigliere ò dive 
nulo vicepresidente, respon 
sabile di una speciale com 
missione sull «assetto» Non 
divaghiamo però sempre 
con quel reddito eli 22 milioni 
l anno C e da stupirsi che 
Adriana Adriani, trovando 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLINI 

Un bell'appalto 
per realizzare idee 

nel cassetto della biancheria 
mazzitte di milioni legate 
con I elastico ed avvolte nel 
cellophane per non s|x>rcar 
le abbia concluso che inve
ce quel denc ro «era sporco' 
lo abbia die narato ripetuto 
e- «eguiti a ripeterlo7 Adriana 
AC nani tanto non lo poteva 
sopportare che ha finito per 
gè ta-io d ali J finestra due-
mazze tte pei tredici milioni 
complessisi f esaurita7 È 
pa//iì' È lacilc prendersela 
eoa le donne e non moravi 
glia che lo faccia suo manto 
Gianfranco Rosei Pietro Giù 
b i b e l a b e la< ompagnia 

Laro letton- una piccola 
pa eiitesi Roma «capitale-

corrotta»7 Non è Roma il ma 
le ma il sistema di potere 
che ci amministra si fa per 
dire e ci governa Vogliamo 
spiegare in modo chiaro I al
ternativa'' F quella cosa che 
spazzerà via tutto ciò che è 
cresciuto intorno e sopra la 
De scambiando denaro ed 
affari col consenso politico, 
soffocando efficienza e cre
dibilità della pubblica ammi 
ni trazione da Guido Carli a 
Gianfanco Rosei Mentre in
fatti slavo rimuginando su 
Rosei e Giubilo, vedo il mio 
vicino di sinistra (dal punto 
di vista puramente fisico es 
sendo lui un «migliorista') 
Manfredini deputato eletto 

in Piemonte intento a scrive 
re un interrogazione consul 
tando delle carte ufficiali 
Ora cosa 0 successo in Pie
monte7 Chi è stato nominato 
amministratore straordinario 
(leggi «manager», come voi 
ganzzano gli scarsi apologeti 
elella cosiddetta «nforma De 
Lorenzo») della Usi n 33 la 
le dott Salvatore Dell Arte 11 
dott Dell Arte ha esperienza 
sia pure non di altissimo li 
vello essendo stato - come 
annota lui stesso nel suo cur 
nculum allegato agli atti del 
la nomina - capo servizio 
prowiditorale economo del 
la Usi n 1/23 di Torino L o é 
stato però dal 1° gennaio al 

l1 aprile del 1988 perché n 
quest ultima data «è stalo se 
speso dal servizio in via cau 
telativa per indagine giudi 
ziana a suo carico lx> straoi 
dinano mi fa notare Manfre 
dini è che questo non pice o 
lo impedimento è stato di 
chiarato dallo stevso 
Dell Arte nel suo curriculum 
Cosi Munfredini vuole do 
mandare a De Lorcnzra se lo 
si può considerare un passo 
scomodo ma necevsano nel 
la camera di un manager dei 
nostri tempi 

L antica capitale Tonno e 
la nuova Roma soffrono en 
trambe del «male democn 
stiano' e le Usi anziché cu 
rarglielo glielo aggravano 

Ma caro lettore- vuoi sape 
re delle coccie e dei fichi 
Meriteresti tutto il comunica 
to di Pietro Giubilo per il 
quale la «questione morale a 
Roma é rappresentata da 
episodi di malcostume politi 
co e inorale» dovuti prima al 
Pei e poi al Pds T i (accio gra 
zia degli altri esempi marioli 

degli «affidamenti a trattativa 
privata di tutte le attività delle 
Estati romane nell epoca ni 
coliniana Questo e gli altri 
sarebbero stati coperti «calla 
logica stalinista e mafiosa del 
Pei romano che il Pds ha in 
eredità politica e morale- In 
Ciubilo colpisce la serenità e 
la ricca argomentazione del 
ragionamento capace so 
prattutto di guardare in avan 
ti Un beli appalto pubblico 
di svariati miliardi perrei l iz 
zare le- idee- che so di Simo 
n -Ca rd i a e del Beat 72 odi 
fnzo Ungan o de la Coope 
rciliva Massenzio _omc- mai 
non ci ho pensato7 II fallo ò 
e he per Giubilo ogni c o s j 
idee comprese esiste *olo 
sotto la forma del denaro 
Cartesio diceva «Cogito ergo 
suin» Pietro Giubilo oppiane 
al cogito» I oro Cosi - ecco 
e i alle cocc le e ai fichi - Pie 
tro Giubilo cita per danni» il 
Pds romano perche dal Pds 
vi ole «i soldi Poi li dividerà 
accuratamente in mazzette e 
li lara buttare d alla finestra 

i I 


